
Immigrati, una tragedia e un crimine
Barcone si rovescia al largo di Lampedusa: 10 morti, 40 dispersi, si salvano in 70
I superstiti: speronati per errore da una motovedetta. Molti bambini tra le vittime
Arrestati cinque scafisti. Il ministro Amato accusa: è un vero e proprio crimine
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«Angeloèstatovittimadella
guerra,dell’ingiustiziadel
mondo,perchéquandosiè in
unasituazionedi tensione,

prevale l’irrazionalità.Nonho
rancoreversoquestapersona
chehauccisomiofiglio.Angelo
siè impegnato in favoredella

pace. Ilmessaggiochehavoluto
lanciareèpiùgrandediognialtra
cosaterrena»
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ANGELOFRAMMARTINO

O vunque, nelle democrazie
contemporanee, nelle qua-

li, oramai i testa a testa elettorali
e parlamentari sono diventati
quasi la norma, quando si stem-
perano i conflitti fra governo e
opposizione, è giusto rallegrar-
si.
 segueapagina24

■ «L’Italia segna il record euro-
peo di morti sul lavoro. Non pas-
sa giorno che la cronaca non ci
racconti di lavoratori che hanno
perso la vita». Il presidente della
Camera Fausto Bertinotti lancia
l’allarme e fa una proposta:
un’indagine conoscitiva del Par-
lamento per conoscere le cause
delle morti bianche.
Sull’argomento è intervenuto an-
che l’Osservatore Romano, che
stigmatizza la mancanza di con-
trolli adeguati. Nelle scorse setti-
mane il presidente Napolitano
aveva detto: «È una piaga».
 Marraapagina8

L a morte violenta e inutile è
uno scandalo che società svi-

luppatissime, ricche, e sensibili al-
l’esigenza di difendere i diritti
umani di chiunque e non soltanto
dei propri cari, non devono soppor-
tare in silenzio. Se anche la trage-
dia di ieri vicino a Lampedusa fos-
se la «banale» conseguenza di un
incidente o di un involontario spe-
ronamento, Giuliano Amato, dan-
do il giusto nome di crimine a ciò
che viene fatto ai naufraghi che so-
gnano l’Italia, apre uno squarcio
nella retorica ma indifferente soli-
darietà per quei clandestini che sfi-
dano il destino per cercare la so-
pravvivenza nei paesi più sviluppa-
ti che si trovano a poche decine di
miglia dalla loro terra d’origine.
La pietà che proviamo per il desti-
no singolo del clandestino non può
essere estesa al suo paese d’origi-
ne.
 segueapagina24
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ROBERTO BENIGNI

■ Tutto è successo in pochi atti-
mi: gli immigrati alla vista dei
soccorritori si spostano in massa
su una fiancata, il barcone trabal-
la e poi - forse anche per una ma-
novra sbagliata della motovedet-
ta - viene speronato ribaltandosi.
Nel cuore della notte (erano le 3
e 35), a dieci miglia da Lampe-
dusa, l’ennesima strage: 10 mor-
ti, una quarantina di dispersi,
mentre 70 immigrati sono stati
tratti in salvo. Fra questi anche 5
scafisti, che si trovano ora in car-
cere. La Procura di Agrigento ha
aperto un’inchiesta: il reato ipo-
tizzato è quello di «disastro col-
poso».
Il barcone era partito dalla Libia,
come i tanti giunti in queste setti-
mane nelle coste siciliane. Duris-
sima la presa di posizione del mi-
nistro degli Interni Amato: «Si
tratta non solo di una tragedia ma
di un vero e proprio crimine».
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GIANFRANCO PASQUINO
Bertinotti:
il Parlamento
deve indagare

FURIO COLOMBO

«P er leggere Dante a Firenze
mi sono censurato l’estate,

non ho fatto vacanze: eppure mi
avevano invitato Briatore e anche
Berlusconi per vedere il suo vulca-
no... Tassa sul lusso? Avere un vul-
cano è un lusso e quindi è giusto pa-
garla. Io da ragazzo pagavo la tassa
sul lesso». Grazie, Benigni. Le tre-
dici serate regalate a Firenze per un
fior da fiore dei canti danteschi la-
sceranno il segno. Ieri sera l’ultimo
appuntamento, un po’ di commo-
zione, ora si smonta tutto e chissà,
forse alla prossima. Le oltre 60mila
persone che sono accorse in piena
estate, in uno slalom di caldo afoso
prima e temporali poi, per pendere
dalle labbra del più poetico tra i co-
mici italiani, parlano da sole.
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LUIGI BONANATE

Confessa killer:
«Credevo
che fosse ebreo»

L’editoriale
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Due dei naufraghi soccorsi a Lampedusa Foto di Elio Desiderio/Ap

■ È stato catturato e avrebbe già
confessato l’assassino di Angelo
Frammartino, il volontario italiano
ucciso a Gerusalemme. Si tratta di
un giovane palestinese aderente -
secondo la polizia israeliana - alla
Jhiad islamica, Ashraf Abdel Ha-
naisha, 24 anni come la vittima. Si
sarebbe trattato di un omicidio
«per errore». «Credevo che fosse
ebreo», ha raccontato il giovane do-
po l’arresto. Il padre di Angelo ha
detto di non provare rancore: «Ri-
spettiamo la sua volontà, era anda-
to a Gerusalemme per dare un con-
tributo alla pace».
 DeGiovannangeliapagina10

B isogna decidere che cosa
fare di Israele. Lasciamo

perdere? Alt, non dite che è una
ossessione. Pensateci bene: ogni
conflitto è preceduto da una os-
sessione, e se non si mobilitano
tutte le ragioni per sgombrare
l’orizzonte dall’ossessione, pri-
ma o poi accade. La teoria del
domino (cade uno, cadono tutti)
era stata l’ossessione che ha por-
tato la guerra nel Vietnam. L’os-
sessione delle armi di distruzio-
ne di massa ha fatto esplodere
l’Iraq.
E non buttate avanti la parola pa-
ce. La pace non viene da sola, ar-
riva lungo un percorso difficilis-
simo nel quale si devono conse-
gnare non solo le armi ma anche
i giudizi e pregiudizi che fanno
da sostegno al conflitto.
È vero che vi sono sentimenti di-
versi, parti diverse a cui faccia-
mo riferimento, letture diverse
della storia e persino cronache
opposte dello stesso fatto nel
momento in cui accade.
Ed è vero che l’Italia è un Paese
molto più teso e diviso (non
sempre lungo le stesse linee) di
ogni altro Paese protagonista di
questo difficile passaggio stori-
co. Non c’è un altro Paese in cui
la difesa di Israele sia una causa
di destra come l’Iraq (tanto che
scredita chi difende Israele da si-
nistra) e in cui Hezbollah è una
organizzazione legittima, ap-
prezzata, rispettata anche nei
buoni comportamenti protocol-
lari e persino a livello di gover-
no.
Va bene, la situazione è strana
ma la domanda resta. Che cosa
facciamo di Israele, lasciamo
perdere? Non rispondete che
tanto ci pensano gli americani,
argomento che è allo stesso tem-
po un alibi (per dire che Israele
non corre veri pericoli) e una ul-
teriore ragione per essere ostili a
Israele.
Gli americani sono apparsi im-
mobilizzati dal conflitto in Iraq.
Potevano dare più armi, se ne-
cessario, ma non mediare la pa-
ce. Il Segretario di Stato di quel
Paese si è mostrata attivissima e
creativa. Ma ha raggiunto, al
massimo, un compromesso stra-
no, elusivo, pericoloso, perché
non è interpretabile. L’unico ri-
sultato, al momento, è che non si
combatte. Ma quanto dura il mo-
mento, che possiamo chiamare
«non guerra», e che non è pace?
 segueapagina25

La
non guerra
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■ Nuovi lampi di guerra sul Liba-
no: in un raid sono stati uccisi tre
hezbollah e un ufficiale israeliano
nella valle della Bekaa. Il governo
libanese ha duramente protestato,
minacciando di interrompere la mis-
sione nel sud del Paese senza un in-
tervento libanese. Le autorità israe-
liane sostengono di aver sventato un
nuovo trasporto di armi al confine
della Siria. «Preccupato» Kofi An-
nan, che parla esplicitamente di
«violazione» della tregua. Intanto si
stringono i tempi per la forza di pa-
ce. Torna in campo l’ipotesi di un
comando italiano. Il ministero della
Difesa: siamo pronti. A proposito di
regole di ingaggio, emerge una pie-
na «autonomia operativa» dei co-
mandi impegnati. Ieri Prodi ha sen-
tito Chirac, Annan, Merkel ed Erdo-
gan. Col presidente francese il pre-
mier ha lamentato l’impegno ridot-
to della Francia: «Dobbiamo assu-
merci tutti le nostre responsabilità».
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